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BOLLETTINO L'OLITICO 


ll sig. Tisza, capo del gabinetto un- 
ghereso, rispondendo : lanza ri- 
quardante gli affari d'Oriente, ripotà ieri 
dinnanzi alla Camera dei deputati le as- 
sicurazioni date 
conferenza dal partito liberale. Aggiunse 
questo solo d'importante, che il governo 
considera l'eventualità di un insuccesso 
dell'opera pacificatrico della potenze e di 
un intervento della Serbia nella lotta 
contro la Turchia come assai improba- 
bile. Qualora però, contro le più ragio- 
nesoli previsioni , la Serbia 
al uscire dalla neutralità e 
comune cogl'insorti, non cesserebbe per 
questo l'accordo delle potenze europee, 
inteso ad impedire che il movimento 
scoppiato nella penisola dei Balcani di- 
venti causa di una conflagrazione gene- 
rale. 

Intanto poraltro che la diplomazia di- 
fornisce schiarimenti, l'insurre- 
ione nella Bosnia e nell’Erzegovina non 
accanna a prossima fine. A parte il ri- 
ciso rifiuto dei capi degl'insorti, lo pro: 
viacie cristiane non danno ancora a ve- 
dere di voler fare buon viso alle con- 
cessioni del Divano, nonostante le gua- 
rentigie morali dell'Europa. Il Golos di 
Pietroburgo scrive che rimarrebbe 
cora alle potenze un buon spediente, senza 
uscire dalla loro azione puramente diplo- 
matica. Gaesto spediente consisterebbe 
in upa Commissione mista, chiamata a sor- 
vegliaro l'esecuzione delle riforme turche. 

Questa Commissione dovrebbe essere 
di fatto la più elevata autorità ammi- 
nistrativa ed esecutiva nella Bosnia e 
ell'Erzegovina. È questo potere che 
bisognerebbe stabilire sotto un. riscontro 
internezionale. Per essero efficaco , per 
prender corpo, la Commissione dovrebbe 
aver un presidente, il quale non potrebbe 
essere in nessun caso musulmano. In 
questo caso soltanto, l'istituzione della 
Commissione potrà provare agli insorti 
che una nuova èra comincia pel loro 
paese. Le potenze non rinuncierebbero 
al loro diritto di premere moralmente 
sugli insorti, ma estenderebbero questo 
diritto sulla Porta, esigendo l'istituzione 
della Commissione pacificatrice nei modi 
e nella forma necessaria perchè acqui- 
sti forza ed efficacia pratica. 


Abbiamo dato ieri i particolari sulla 
dimostrazione clericale avrenuta nella 
Dieta d’Innsbruck. Un telegramma o- 
dierno annunzia che il gove 
Tirolo, dietro ordine ricevuto 
l'imperatore, chiuso la Dieta. Il prorve- 
dimento è severo, ma diventò necessario 
di fronte al contegno reazionario della 
maggioranza di quel consesso. Certo però 
il governo di Vienna non arriverà tanto 
]mente a introdurre provvedimenti 

in fatto di religi un paese 
ssuefatto al regime dell’ intolle- 


ran 


La stampa franceso comincia a fara i 
suoi apprezzamenti intorno al nuovo gabi- 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Vi rammentate, lettori carissimi, la 
storia di quel gastronomo che, senza un 
quattrino în tasca , passeggiava intorno 
alle cucine de' signori @ si contentava... 
doll'odore dei manicaretti? Ebbone gli 
appendicisti teatrali di Roma si trovano 
appunto nelle condizioni di quel gastro- 
nomo. All'Apollo non viene imbandito 
che un magro pasto di polenta alla Ruy 
Blas © di fagiuoli al Guarany. Sì a 
spettano i polli al Faust col contorno 
di carote, ma sono ancora di Jà da ve 
nire. Intanto ci tocca andar fiutando 
nelle cucine altrui, e contentarci anche 
noi del sonviscimo odore della Cleopatra 
di Torino e dell’AmJelo di Venezia. Della 
Cleopatra di Lauro Rossi gli editori 
Giudici @ Strada hanno già pubblicata Ja 
riduzione per canto e pianoforte, e così 
i aa di musica c'è qualche cosa 
jù che l'odore, quantunque il sapore 
d'una riduzione non Tiuscir gra= 
dito come quello della rappresentazione. 
Quanto è felice il mio amico Filippi della 


simpatia © ottenere il concorso della Ca- 
mera, colla prontezza e nettezza delle 


@ per conseguenza di disarma: 
zioni della maggioranza repubblicana 
non hanno avuto parte alla sua nascita 
© che non si credono perciò responsabili 
della sua durata. < Appunto perchè egli 
si è fatto senza la sinistra propriamente 
detta, conclude il Temps, egli deve go- 

più che sia possibile per la si- 
tra. » Il Journal des Débats , come 
è naturalo, si mostra ancora più soddi» 
sfatto e spera che la sinistra moderata, 
© ciò che si chinmava Unione conserva. 
trice nell'Assemblea defunta, sosterranno 
questo ministero perfettamente omogeneo, 
risoluto ad amministrare la Francia in 
un senso fermamente repubblicano, con- 
formemente allo spirito della Costitazione 
e alla volontà del prese. « Noi siamo 
nella pienezza del governo parlamentare, 
concludono i Débals, e v'è in ciò da 
soddisfare tutti i liberali della vecchia 
scuola. Noi siamo in pieno governo re- 
pubblicano, riconosciuto, consacrato; v'è 
in ciò da soddisfere le sinistre. » 

La Ripublique francaise, como già 
ci annunciò il telegrafo, dichiara di vo- 
ler combattere îl ministero costituito e- 
sclusivamente con elementi di centro si- 
nistro. « La Francia, scrive il giornale 
del signor Gambetta, vuole che si faccia 
un governo repubblicano, altivo, dure- 
vole, capace di condurre a buon punto 
l’opora che gli 

+ in quell 
mente, la nuo‘ 
accolta più che con estrema freddezza ; 
nel pubblico, vi fu come un sentimento 
di sorpresa che equivale a una condanna 
assoluta d'una combinazione ministeriale 
di questo genere. Occorre riflettere che 
si è commesso un grave fallo. Avvi 
nella formazione di questa lista mini 
riale la violazione d'ura dello regole 
essenziali del regime parlomentare , e 
nessuno può sognare di coprirla. colla 
sua approvazione. Bisogna arrestarsi su 
questa via; ciò che ci si presenta non 
è accettabile. » 

Il partito dell'appello al popolo non 
mostra i denti ai gabinetto Dufoure, ri- 
conoscendori uno sforzo del maresciallo 
per resistere alle correnti che cercano di 
trascinarlo verso il radicalismo. « Bisogni 
che tutti i conservatori, scrive la Liberl 


incoraggino ed appoggino questo sforzo | 


facendo ai nuovi consiglieri del capo dello 
Stato così buona accoglienza quale è vo- 
luta da una ne csì dilical 
tendendo i primi atti del ga 

molta calma © imparzialità. N 
esagerarsi Jo guarentigie di durata e di 
forza dell’'amministrazione novelli 
non bisogna neppure adoporarsi a dimi- 
nuirle. La logica degli avvenimenti e lo 
regole parlamentori reclamavano la for= 
mazione d'un ministero di sinistra pura, 
risolutamente e fermamente repubbli= 
{a gli interessi della causa con- 
dovevano consigliare 1 mare- 
lo l'esperimento d'una combinazione 


———————————— 


Perseveranza, che va a tutti i bsn- 
chetti musicali ed è sempre servito da 
cuochi che si chiamavo Vordi, Wagner, 
Rossi, Thomas! Qualche volta anch'egli 
è invitato ai pranzi preparati dagli sguat- 
teri, ma son casîrari. lo son condani 

all’Apollo forzato, e quando, stanco del 
repertorio de' pollaroli, voglio cercare un 
po' di varietà, ricorro al pianoforte ed 
offro a me stesso un'essenzione di qual- 


i miei 
punti alle celebrità e co- 
cori stanno in car- 
to del maestro Mola- 


reggiata senza 
ioli; il mio direttore d'orchestra stacca i 


tempi a modo mio ; © finalmente il mio 
pubblico non è diviso da ranopri e da 


pattegolezzi, ed è pieno di rispetto per i 
capolavori dell'arte. Qualche sera fa, ho 
udito in questa guisa la Cleopatra e po- 
trei scriverne la rassegna, se non mi 
trattonesse la speranza che fra dioci o 
dodici anni la bella regina venga a Roma. 
So devo prestar fede al librettista D'A- 

2a Roma fre- 


con una rivale. Io non dubito che l'o- 
norevole consigliere Placidi proporrà che 
si conceda la cittadinanza romana al si- 
gnor D'Arienzo per questa sua trovata 
storica. Ad ogni modo, se un librettista 
co l'ha fatta venire in passato , un im 
presario potrebbe condurìa fra nai in 
futuro. È questione di tempo. Non so 


col centro sinistro. Questa combinazione, 
valga quel che valga, è quella che pre- 
valso. Poichè era utile e necessario che 
l'esperimento di questa combinazione fosse 
fatto, sarebbe bane che i conservatori non 
facessero nulla che possa comprometterne 
il problematico successo ». 


TIE: ”"er_ 
LE DIFFICOLTÀ PRESENTI 


L'Italia farebbe malo a so stessa so 
nsiderasse attentamente le condi. 
zioni in cui trovansi ora la Camera e il 
Ministero. L'indugio della convocazione 
del Parlamento non valse che a ina- 
sprire le ire di parto 6 ad accrescere 

mali umori. Esclusa la sinistra, la quale 
ci assicura che l'on. Depretis è.il suo 
capo, non si riscontrano più che gruppi 


gliano e forse non sanno essi medesimi 


anonimi, i quali non si sa che cosa vo- | 


dove siano pet Wii trascinati. Ninno di 
quo’ gruppi può dire quale sia il suo capo; 
sono frazioni senza programma , senza 
direzione, senza guida, le quali corrono 
dietro a' più audaci e larghi di promesse, 
scontento come sono del ministero , non 
perchè lo accusino di aver traditi gli 
interessi dello Staio, ma perchè credono 
di essere state da lui soverchiamente tra- 
| scurate. 

| So chiedete loro : Ha il ministero com- 
promessa la politica estera? Vi rispon- 
dono schiettamente che non solo non l'ha 
compromessa, ma non potrebbe essere 
imputato di sbaglio. 

Se domandate ad essi: Ha nociuto al 
credito nazionale? E vi confessano leal- 
mente che il credito si è rialzato e che 
cresciuta la fiducia’ nell'avreniro del- 
Vitalia. 


| in quasi tutti gl 


buon volere del governo ? Punto: il mal- 
contento non si cancella. 

A ciò non ha badato il ministero; 
quando ha cercato di recar rimedi 
male morale era diventato inssnabil 

Gl’inconvenienti della tassa del maci- 
nato sono innegabili; il contatore non è 
un regolo esatto, e sebbene parchi 
simo i criteri che intervengono nella 
fissazione delle quote, pure il contatore 
è il capro emissario di tutti gl’ interossi 
lesi o minacciati. Se la tassa avosso avuta 


| l'influenza di modificare il metodo di ma- 
| cinazione e se si fossero eretti molti 


molini all'americana , non v ha dubbio 
che il governo avrebbe potuto anche 
stabilire do' posatori viventi ed eeser li- 
berale verso i molini piccoli, che ser- 
vono a” bisogni delle popolazioni alpestri.. 

Ma lo :bitudini d'una vazione non 
cambiano facilmento, @ i molini antichi 
confinuano l’opera loro come prima e 
peggio di prima. Forse la scarsezza dei 
capitali o la mancanza di comunicazioni 
concorrono a ritardare una mutazione 
tanto utile a consumatori quanto al go- 
verno e che già si è venuta compiendo 


Laonde, se è 
usare molta moderazione nella fissazione 
della quote, considerando la condizione 
presento dell'industria della macinazione, 
è pur doveroso a' deputati di separare 
gli errori dell'esecuzione dalla tassa me- 
desima. Un' opposizione , la quale con- 
fonda il ministero con la tassa, non col- 
pisca solo il ministero, ma la tassa me- 
desima. 

Non crediamo che nella Camere vi 
abbia chi voglia abolire un'imposta che 
produce circa 70 milioni netti al Tesoro, 


Pure essi sono malcontenti e si appa- | in uno Stato il quale non potrebbe sulle 


| racchiano ad un voto di sfiducia, senza 
| neppur pensare ss un ministero nuovo 
avrà la stessa saviezza nella. politica 
estera e ln stessa avvedutezza nel man- 
tenere il credito pubblico. 

Questo contegno non deve sorprendere 
alcuno. Le ostilità non sorgono per le 
grandi cause, ma per le piccole. Alcune 
particolarità mell’applicazione delle leggi 
d'imposta, qualche passo poco ponderato, 
qualche esitazione, valgono a produrre 
un'opposizione più violenta. che non un 

rrore madornale. Per quanto studio 
melta poi îl minimtero a soddisfare ai 
i, non riesce a cancellare 
pressione che quelli henno fatta o le 
gnanze continuano anche quando la ca- 
gione no è rimossa. 

Se ne ha una prova nella tassa del 
macinato. Appona nella Venezia sorsero 
grida per l'aumento delle quote, il mi- 
mistero ha esaminata l'ardue quistione e 
| ha corcato di mettere riparo a' mali che 
si deploravano. Nella provincia 
cenza farono già rivedute le quote 
è cominciato a rivedarle nelle altre. 

Qual effetto ha prodotto questa solle- 
citadine del ministero? Si sono calmati 
gli animi? Si è riconosciuto almeno il 


—____________—_—— 


in quali termini stia il nostro Tacovacci 
| colle donne orientali. Aida gli tiene il 
broncîo, ma Cleopatra è forse di cuore 
più tenoro ed accetterà gli omaggi del 
maturo, ma sempre galante impresario. 
Ora, l'occasione di scrivere un'appendice 
soria sugli spettacoli dell'Apollo mi si 
presenta, come si suol dire, ad ogni 
morta di vescovo, e se jo vi rendessi 


sintata sulle nostre scene. 
r questa ragione, che a me pare 
1», riassumerò soltanto le mie im- 
11 libretto del sig. D'Arienzo 
n va lodato per la sua fedeltà alla 
via, © serà. certamente condannato al 
rogo dal Papato archeologico che mette 
Mi n 


| hanno pressochè tutti gli altri 


4 brividi al prof. Lignana, Ma un li- 
bretto per musica non ha da servir di 
‘afficio suo è prio 

ipalmente d’inspirare iì msestro. E la 
Cleopatra del D'Arienzo ha veramente 
inspîrato il maestro Rossi, il quale ha 
scritto una di quelle opere che acqui 
stano senza opposizione ‘e senza contra- 
sto il favore del pubblico e l’ammira- 
zione degl'intelligenti. Il Rossi non è.s0- 
lamente un egregio artista; è un momo 
coltissimo, @ perciò scolpisce musical- 
mento il dramma, come lo hanno scol- 
pito tutti. i grandi compositori che alla 
dottrina musicale unirono la vasta co- 


bevande stabilire una larga tassa, come 


senza suscitare de’ lamenti generali e di- 
sturbare il progresso della produzione 
vinicola. 

Importa perciò di proseguire gli espe- 
rimenti , affine di vedere se mai si ri- 
troverà un misuratore o un pesatore da 
sostituire al contatore. Finora non si 
ebbe questa fortuna, e le prove fatte, se 
attestano che la meccanica può sciogliere 
il problema, provano in pari tempo che 
ancora non l'ha sciolto. Ma sarebbe fu- 
nesto frattanto il far credere alle popo- 
lazioni che la Camera abbia in animo 
li condannare una tassa, che sarebbe 
certo desiderabile di poter sopprimere , 
ma che non sarebbe nè sincoro nè onesto 
V'infondere la persuasione che ci sia per 
ora modo di sopprimere , senza precipi- 
tare lo finanze ia un dissesto, in cui 
fogherebbe il credito dello Stato. 

Pure questo pericolo c'è e lo prepa- 
rano nella Camera tutti coloro, i quali 
essendo perplessi o ostili al riscatto delle 
strade ferrate, desiderano di prevenirne 
la discussione con un voto sull'interpel- 
lanza dol macinato. Essi non riflettono 
che al più riuscirebbero a ritardare quella 


tora di essa procedo da Gluck e da 
Spontini (inchimatevi, o polli!) e ne se- 
gue lo tradizioni. Ciò è verissimo. Il 
Rossi intende la musica drammatica co- 
me l'intendevano que’ grandi riformatori 
dell'arte, © al tempo stesso, in. questa 
Cleopatra, più ancora che nella Con- 
tessa di Mons, ha saputo tenere una 
via propria. Della sua dottrina musical 
della sua esperienza degli effetti scenici, 
della sicurezza e della chiarezza con cui 
procede nella disposizione delle parti; 
basterehbo a rendere testimonianza il 
finale dell'atto terzo che (anchc a giu- 
dicarlo dalla semplice riduzione) è una 
delle pagine più grandiose che siano 
stato soritte in questi ‘ultimi anni. L'in- 
tero atto quarto è mirabile per passione 
ed efficacia. E pregevolissimi sono pure 
giudicati dalla stampa torinenè.© dallo 
stesso Filippi gli atti primo e secondo. 
Il Filippi afferma inoltre, e Jo credo, 
che a quert'opera accresce valore l'istra- 
mentazione sempre peregrina ® in molti 
punti nuova, ‘nche dell' esecuzione si 
dice molto bane. Il maestro Pedrotti è 
un direttore d’orchestra al quale convien 
far di cappeilo. Il Patierno, il Moriami, 
il Nannetti sono artistì valentissimi. Ma 
sos onori toccarono alla Singer, a 
la Singer che il pubblico romano 
ben ricorda, e fu tanto applaudita nol 
cia è Die 1) Filippi ne 
‘00m ‘entusiasmo, è per ve. 

rità la Singer,: che.io ebbi di 
ammirare l'anno A Torio 


discussione, non a evitarla, perocchè per 
lo etrado forato dell'Alta Italia c'è una 
convenzione intorno alla quale il Parla- 
mento ha l'obbligo di profforire la sua 


stione delle strade ferrate, 
gl'interessi generali dello Stato, quegl'in- 


LE ASSOCIAZIONI SI RICIEVONO: 


la Roma all'ufficio del Giornale, via del Seminario, M. 97, piano terrene. 
alle proviacie, j ruaso gli uffici postali. 

A Parigi, all'Acmnca Havas, rue Nòtro Duma des Viotoirea, M. A Londra, 
Duiasy Davmss at Conr., N, 1, Finch Lao, Corabill, R. 0. 


it ‘manoseritti. 
d'indirizzo devono avere unita la fascia in corse 
Giornale. 


Pagamento anticipato. 


venuti alla Porta dal intro dellinsuresione. 
fukhtar pasoià ed i principali cittadini 
dell'Ersegorina riferiscono ai ron indl- 
geni degl'insorti diressero alle. notabilità 


teressi alla tutela de’ quali è principal- | tezi 


mente chiamato il Parlamento e che già 
soffrono di molto per lo stato provvisorio 
dello amministrazioni delle strade ferrate 
medesimo © pei difetti del servizio delle 
mercanzie. 

Finchè la quiatione è discussa ue' gior 
nali, si prepara l'opinione pubblica senza 
nuocere 0 minacciare alcun interesse. Ma 
quando è poriata davanti al Parlamento, 
quando il governo sottoscrive delle con- 
vonzioni, allora non è più possibile di 
trascurarla; in un modo o nell'altro urge 
di scioglierla. 

ll ministero ha forse commesso un ere 
rore, presentando in un sol progetto di 
legge le convenzioni; ma è errore facil- 
mente emendabile e non si può dubitare 
che il ministero stesso non sia per cor- 
reggerlo, ove si consideri che sa la con- 
venzione col governo austromngarico 
deve esser discussa e votata a parte, im- 
porta che anche la convenzione di Ra- 
silea sia separatamente discussa e votata. 

Ma quello che oggi preme di far ro- 
taro agl'impazienti di un voto politico 
nella quistione del macinato, egli è che, 
so riuscissero, oltre al colpire nel cuore 
un’imporlante tassa, ferirebbero, col far 
rinviare la discussione delle convenzioni 


delle strado ferrate, i grandi interessi del 
commercio e del credito nazionale. Chi, 
in mezzo alle lotte de’ partiti, non perde 
di vista quegli interessi, dove for ogni 
sforzo è adoperare la propria autorità, 
affinchè la quistione non rimanga sospesa 
un giorno di più di quanto è strettamente 
necessario. Il ritardo danneggerehbe il 


prestigio dello Stato e scemerebbe la li- 


bertà d'azione del Parlamento, parocchè 
non lo si potrebbe scusare di aver tra- 
scurato di discutere per molti mesi delle 
convenzioni importantissime per poi re- 
spingerlo. 

nntifnnnî] 

DOCUMENTI DIPLOMALICI 

Un giornale ungherese riceve da Vien- 
il testo della circolare inviata dal 
ministro degli esteri della Porta ai suoi 
rappresentanti all'estero, © nella quale si 
comunicano i provvedimenti adottati dal 


governo turco onde applicare le propo 
ste di riforma del conte Andrassy. La 


nota porta la data di Stambul 1° marzo 
e, dopo una brere introduzioni 
prosegue : 

L'iradè di riforme pubblicato dal sul- 
tano per la pacificazione della Bosnia e del- 
l'Ersogovina, obbo unitamente alle disposi- 
zioni adottate dalla autorità austriache, la 
Influenza più soddisfacente sullo spirito de- 
gli insorti. Giò è provato dai rapporti per= 


nell’Aide, è oggidi una delle migliori 
cantanti per la freschezza © ia bellosza 
della voce, © per la non comune intel- 


polli che le to- 

sero la parto di Margherita nel Faust 

per affidarla ad un'altra prima donna, 
ma rimasero scorbacchiati. 

Lauro Rossi va puro additato ai gio- 

vani quale esempio di straordinaria at- 

tivita. Dopo il trionfo della Cleopatra 


quegli ‘anni appunto rei quali altri cer- 
chierebbe la quiete © il riposo. 

Anche alla Fenice di Venezia prosegue 
lo splendido successo dell’ Amleto. 1l 


È 
Fi 
7 
i 
È 


aero parte alla lotia. Il prinolpe fece que- 
sto, quantànque non sia favorevole ansora 


caricati di dirigere, appena giunti, un pro- 
clama alia popolazione delle duo provincie, 
nel guale sono enumerata tatto quelle ri- 
forma ch'essi devono introdurre, come pure 
tutto le agevolesze che il sultano ha accor- 
dato onde rendor possibile la pacificazione 
dogl' insorti come pure il ritorno dai fug- 
giaschi. Inoltre i commissari della Porta do- 
vono nominare le Commissioni permanenti 
che saranno incaricate del controllo e della 
sorveglianza del nuovo sistema di ammini- 
strazione. E la Sublimo Porta spora assolu- 
tamente nella prossima sottomissione delle 
provinele, dopo di che adottarà tutti quei 
provvedimenti che devono impedire simili 
disordini per l'avvenire. 

Allo atesso scopo Îa Poria ha inviato un 
commissario spociale in Bulgaria, affinobò 
esimini le lagnanzo di quegli abitanti con- 
tro la colonizzazione dei circamsi, ed un 
quarto commissario ad Erzorum dove pure 
sono avvenuti abusi amministrativi. Questi 
due commimari furono pure incaricati di 
esoguire il firmano dal 12 dicembre in base 
ad un'istruziono impartita ad essi personal- 
mento dal granvisir. 

I commissari nominati por Angora sono 
partiti venerdi per la Joro destinazione. 

1 soi capi hassunisti esiliati temporanea- 
mente dal governatore di Brusa nell'Asia 
Minore, onde evitaro collisioni sanguinose 
fra le duo frazioni della Chiesa armeno-cat- 
tolica, sono testà arrivati a Stambul, dovo 
si fa già un' inchiesta su quei tumulti. La 
compilazione del piano finanziario venne ag- 
giornata dal governo sino all'arrivo dei ple- 
nipotenziari inglesi, la cui partenza da Lon- 
dra è già segnalata o sino all'arrivo del de- 
legato franceso, il quale ai oredo rechi con- 
dizioni molto favorevoli alla Porta. 


Alla fino il ministro degli esteri in- 


così | vita gli ambasciatori e ministri a comu- 


nicare una copia di questa nota ai go- 
verni presso i quali sono accreditati. 
—__________—_€& 
IL PREFETTO DI FIRENZE 
Il barone De Rolland, nuovo prefetto di 
Firenzo, prendendo possesso dell'aficio, ha 
— —_ __—_ 


ziato il successo dell'Amleto al vostro bel 
toatro la Fenice, 


stato parecchi giorni nella mia villa, per 
prendervi un riposo di cui aveva amoluta- 


mente bisogno. 
Vi son grato dello sure speciali di vol 
lo 
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Andirizzato 

proclama : 
Abitanti della provincia, i 
Nell' astumoro il gorerno di questa Miustre 
provincia, ai ricca di glorie © cotanto beneme- 
rita d'Italia, mello mie forse meno confido che 


la buona amministrazione ; amministreremo in- 
siena. 

Conscì dei nostri; doveri quanto dei nostri di- 
ritti, nolla langa © savia pratica di tutto lo li- 
bertà costituzionali troveremo viemaggiormonte 
forza e prosperità. 

Abitanti della provincia, 

L'esercizio in mezso a voi dell'alto mio ufi- 
cio mi è di grando onore ; coll'ill 
stro concorso fata cho mi dia titolo alla vostra 
bonerolenza. 

Firenze, 10 marzo 1870. 

1 Profesto 
De RoLLanp. 


—————_——_——_—_—_—__ 
LA PROVINCIA DI FERRARA 


La statistica è il nosce fe iprum appli» 
cato alle nazioni, disse Michele Chevalier, 
o a questa vorse sentensa si inspirò il 
comm. Giacinto Scelsi, profette di Ferrara, 
pubblicando una pregerolissima e completa 
statistica di quella importante e ricca pro- 
Vincie. 

T comm. Soelsi, in tutte le provincie che 
obbero Ja fortuna di ossere da lui ammini» 
atrate, ha lasciato ricordi preziosi con mo- 
nografle che rivelano uno studio attento @ 
cossienziono delle condizioni Jocali e che 
riuscirono di grande utilità pubblica. 

Grazie al comm. Scelsi, si banno lo atati- 


tiche dello. provincie di Ascoli-Piceno , 
Sondrio, dell di Como è di 


recisa delle condizioni e00- 
romiche, sanitari morali 
® politiche d'una provincia che da poche è 
uguagliata par la vastità © popolazione dei 
comuni che la compongono. — 

La provincia di Ferrara, infatti, non 

‘ma la popolazione 
,300 abitanti so 
, cioè 37,2 
circondario di Cento, 20,174 in quello di 
Comac:hio e 148,938 nel circondario di 
Ferrara. si ga 

La popolazione sparsa nello campagoo 
da oto ai 54.07 per 100, quela agrlo» 
merata noi centri di 45,03. 

1 comuni della provincia forrareso nei 
quali prevale la popolazione aggiomerata | 
sulla sparsa, sono Comacchio, Ferrara, La- | 
gosanto, Massafiscaglia 0 Pie) di Conto; 
negli altri undici è in maggioranza la po- 
polzzione sparsa nella campi 

‘La popolazione media dei comuni ferra- | 
resi è di 13,401 abitanti, cioè superiore alla 
media dei comuni delle provincie finitime 
di Ri Bologna, Modena , Mantova e ! 
Rovigo, nel 

3188 abitanti. 

La popolazione specifica è di 82,22 al 
tanti per ogni chilometro quadrato di super 
figie. 

Ci è impossibile soguire l'onorando fi 
ziouario nella esposiziono dello cif 


ilo 


sesso © stato civile, età, professi 
iatruzione. Intorno a quest'ultimo punto ab- 
biamo trovato che il numero degli anal! 

di Ferrara la 


gio3 dal catasto , dello ipoteche , dello im- | 
‘è sovrimposte, @ le informazioni dato | 
sono poste in confronto coi dati concernenti 
lo provinais vicine e-opportunamente com: 
mentate con osservazioni interessantissime. 
Ai prodotti del suolo il comm. Scelsi | 
delica uno speciale capitolo © descrive le | 
condizioni dell'agricoltura, della pastorizia, 


_———+ — 


l'Amleto e il Rigoletto, col celebre ba- 
ritono Graziani, il dottor Gardini ha 
fatto udire al pubblico della Fenice la 
Contessa di Mons di Lauro Rossi (nuova 
por Venezia), e un'altr'opera scritta appo- | 
sitamente dal maestro Pisani; ed ora sta 

do l'opera nuova Lia, del mas- 
stro Schira. E si noti che ha posto in 
iscena anche dua balli! 

Un altro impresario avveduto e intra- 
prendente è Luciano Èretzi, il quale fa 
udire l’Aida a Pisa con un complesso 
di artisti, di cori © d'orchestra daga! di 
qualunque primario teatro. Probabil- 
mento in giornata riceverò notizie tele- 

della prima rappresentazioni 
che dev essere stata fatta iorsera 
tato. Se mi in tempo, le 
pubblicherò in fine dell'appendice. A 
Roma, oggi domenica, il teatro Apollo 


il tenore Ortisi , e non si può rappre 
sentare neanche il Ruy Blas perchè la 


dino economico. 
tore Scelsi intorno alle condizioni igioniche 


ospitolo della sua statistica, ed importantis» | 
simo è il capitolo ottavo cho concerne 
| amministrazioni pubbliche. 


quali 1a cifra varia dai 10,629 | 8 


gato con un criterio che risyondi 
toru eminenti i 


Sonsiderazioni elevate con cui lo illustra, lesi inigrinti 
circa la divisione della popolazione Per ' scono d'inutile sggra sio Der n 
s Solto, | cilità ad allargaro la meno quatdo si tratti | prima ed essenziale condizione della esistenza 


ALTE È 


prodotti le industrie manifatturiero ed il 
commercio. 

L'onorevole prefetto non dubita che la 
pesca nella provincia sia suscettibile di 
‘maggiore sviluppo e dice che il comune di 
Comacchio non ritrae ancora dalle sue valli 
tutta la ricobesza che potrebbero produrre. 

Nella provincia ferrarese le industrio ma- 
nifatturiere in secondo luogo, dopo 
l'agricoltura. Lo condizioni di questo indu- 


sono esposto dal comm. Scelsi con' va- 
i sono ben lontano 
pia di materio 

po- 


trebbero dare lavoro © ricchezza a intero 


Ì 7 
Pefi'numoro degli opifici induntriati , ra 
grandi e piocoli, è di 334, dei quali 142 
di materie animali, 130 di materie vegetali 
0 62 di materio minerali. 
L'agregio prefetto , dopo aver passato 
| rassegna le condizioni di questi opifici, con: 
! chiudo le suo omervazioni colle seguenti 
| parolo: 
| « Ghi ha tenuto dietro allo esposizioni 
| industriali che in diverse circastanze si soo 
| fatte, ed ha potuto esaminare attentamente 
| i prodotti delle nostro manifatture 9 co; 
| frontarlì coi prodotti astari , è costretto a 
coneludere che in questa provincia, como 
| nello altro del regno, l'operaio, 
| bensì intelligonte ed amanto dell'arto, ma 
non peranco abba tratto nè abba- 
| 0 dell'oo- 


| L'on. profetto fa poi couno degli alomenti 
| che costituiscono il terzo fettoro della pub- 
| blica ricohozza, che è il commercio, e ci e- 
| spona il movimento delle fiero e doi mer- 
cati, dei trasporti, dogli istituti di credito, 
| lo sviluppo dei mezzi di comunicazione sc 
| dimostrando che lo svolgimento economi 
è notevolo dopochè la provincia fu annessa 
| al regno o potù fruire dei vantaggi cho lo 
istituzioni libero assicurano anche nell'or- 


Asouratissimo è lo studio del commendi 


che sono materia dol settimo | 


Della amministrazione proviuciale così e- 
li discorre 


todi che bo fatto sui bilanci di 
ia parmi si possa logicamente | 
1 Îl denaro pubbiico viens ero- | 
la al carat 
sente economico di questo | 
aile sus attribuzioni ed alle | 
via e bon regolata ammi 
lo spose cho rie- | 
contribuenti ; fa- 


di vitali interessi del paese od oqua ripar= 


crediti capitali 
S4 06. Disfaloando 


Ja complesso, i comuni hanno valore ca- 
pitalo di beni immobili, rustici ed urbani 
di L. 5,772,390 52 ed una rndita annua di 
L. 245,204 BI. 

Ponendo da una parto i dobiti e dall’al- 
tra i crediti ed il valore dei beni immobili 
dei comuni, resta un patrimonio netto, li- 
quido, complessivo di L. 874,051 09. 


nulla di triviale o di scorretto , ma un 


profumo di eleganza che innamora del | 

principio al fine dello spartito. Tutti i 

cori e i pezzi concerlati sono trattati 
1 


dal principe Leo della principessa. Gi- 
randole appartengono ad. uno stile più 
nobile che non sia ordinariamente quello 
delle. operette. L'altimo duetto è un 
gioiello. La commedia, che nel primo 
atto parmi una satira rn po' volgare, 
negli atti segueati è non meno spiritosa 
che vivace. L'esecuzione merita lode. 
Le signorine Mozart e Louvot, il Ducos, 


| ili 0 408 miste, 


| tavole 
"pati 


ligatorio 
bilancio passivo è di liro 
quella della spase facoltative di 
dir 10 70. Ì 

Alla pubblica istruzione i comuni pror- | 
vodono con una spesa media di liro 44,11 
per cento, più dei comuni delle' provinci« 
di Mantova, Modona @ Rovigo, e meno di 
quelli dello provincio di Bologna o di Ra- 
venne. 

I bilanci attivi per il 1872 presentarono 
un'entrata totale di lire 3,486,834, cioè un 
avanzo di lire 45,020 sul bilancio passivo. 

la provincia non v'ha comune che 
trepazsi il massimo della sovrimposta con- 
sentita dalla logge. 


Il prefetto onira in numerosi è impor- Î 


tanti pasticol yrao alla condizioni fi- 
nanziario o amministrativo dei comuni o 
tormina il paragrafo che li concerne collo 
seguenti parole 
doi consiglieri comunali si 
0 prescritto ; ma il numoro 
dei votanti por lo più è sosro, nè 
lotti ai mostrano sempre 0 dovunque sol- 
leciti a compiore il loro mandato ; per cui 
le prime convocazioni, por difetto del n 
rimangono non di rado in- 


muni è al prestigio dello istituzioni. » 
Intorno alle 66 Opere pio della provineia, 
alle loro condizioni economiche e al 


potrebbero apnlicarsi all' amministrazione 
ello Opera pio in altro proviboie 0, in go- 
nerale, all'amministrazione della pubblica 
beneficenza. 

L'istruzione pubblica va prograleado , 0 
governo o comuni fanno ogni sforzo por ri- 
parare agli effetti della tristo eredità che 


ha lasoiato il raggimo teocratico. 


Ferrara 323 scuolo maschili , 245 fommi- 
ioè, in media, una scuola 
maschilo por ogui 0 abitanti maschi, una 
scuola femminile per ogni 431 fommino, 
una scuola mista per ogni 1904 abitenti 
dall'intera popolazio: 

La provincia ha tro seuole tecniche 0 an 
istituto indust professionale, che ha 
dodici anni di vita o prometto vita rigo 
glissa, ha tro ginnasi 0 duo licoi. 

Tlprefatto deplorando che Ferrara non abbia 
un istituto femminile con insegnamento ma- 
gistralo, e intorao alla localo Università, 
così conchiudo le suo osservazioni 

« Paro difcilo che l'Università di Forrara 
possa con mezzi così esigui rissondere, come 
speravasi, all'ufficio di Università libera, che 
è quello di giovare al progresso degli studi 

condo un' utilo concorrenza allo Uni 
sità governative. Il patriotismo dei ferrares 
ams, con ragiono, di conservare questa ve= 
neranda reliquia di passata grandezza. Ma 


di essa è quella di acorescerno adoguata= 


| più 


abitonti. 
Il profetto deplora «ho il vizio dol giuoco 
del lotto vada cressei 
troppo chiarsmeuto pro imento.. 
La Relazione contien ampio o pregevoli 
notizio intorno alle condizioni aconemicho, 
alla pubblica sicurezza, alla leva militare 
movimento elettorale politico ed am- 
ministrativo. Essa è corredata di altro cento 


| Grégoire vi sono elementi sovratutto pel 


potrebbe trovare una miniera di successi 
e di quattrini. 

Altro compenso al silenzio del teatro 
Apollo sono i concerti. Confesso il mio 
peccato : non lio il tenpo nè la volontà 
di giudicare tulti i pianisti e i violinisti 
che a Roma vengono nell'inverno ad ot» 
cupare il posto lasciato libero dalle ron» 
dini e dalle cicale. Qualche volta sono 
crudelmente punito della mia negligenza. 
Mi duole, per esempio, di non essere 
stato presente al concerto della signorina 
Pierina Ugolini, una giovinetta pianista 
di helle che mi dicono pro- 
metta di emplare un giorno le più va- 
lenti. E mi duole eziandio di non aver 
udito Ja conferenza-concerto dell’avvo- 

Tortima. Ma che volete ? Gli appen- 
cato 2 nt., pappe 
dicisti teatrali sOMO ! paria, i negri 
della stampa. Verrà per gssi dl giorno 
dell’emancipazione dai concerti; intanto 
è mestieri compatirli so non sempre ei 
curano di adempiere il proprio dovere, 

Quand'anche, però, = emancipato È 
quest'obbligo , giuro ritornerei 
concerto della signorina Anna Rilke, na 
bionda pianista viénnese, allieva del con- 
servatorio di Lipsia e da ultimo di Listz. 


‘9 che | 


repertorio dol Palais Royal, nel quale | 


) inottiche, sempilits con chisressa @ 
grado utilità a chi vuole conoscere es- | 
tamente le condizioni della provincia. “© 

TI lavare del somm. Soli merita d'es- 
sero a\modello dello pubblicazioni 
‘tatistiohe proviaciali, polchè è chiaro e 
,sompleto. Noi verremo che tutto lo pro- 
|rincie italiane ni ‘monografio sì com- 
Pieto e orediamo che/Ja provinola di Fer- 
rara debba osser risondscente nl benemerito 
suo prefeîto per avore atte conoscere, con 
‘tanta verità, Jo suo condizioni @ por averlo 
dato i consigli più opportuni a migliorarlo. 


——__—_—____ 
LA MAGISTRATURA IN FRANCIA 
VI. 


La magistratara in Francia è non solo 
considerata © ben trattata dal governo, como 
ho già detto, ma suol ricevero dallo po- | 
polazioni quol compenso di sti 
ronza, di rispetto ai suoi ordini, che mon 
tro rendo la sua missione 


Dero esero di ciò parsuato non solo chi 


| ha sbitato 0 peroorso la i‘rancia cd ha ns- | 


sistito allo udienze giudizisrio è 
contegno, cho vi tione il pubblico 
tamento como non succola mal lo 


| dallo famiglio © dello porsono più rilevanti | 
| d'ogni città, 


ui poriodiei di quel 
| oh'esso conviato. 
| Prendeto pure i fogli più epinti o meno 
| oautigati: non vi troverete mei ingiurio od 
| faveltivo contro la magistratura. Si coudanni 


Quel'è qual magistrato francesò cho per 
aver fatto procedera al sequestro di un giu 
malo ai vedo fatto segno a tutte quello seu 
rili c4 indecenti personalità , di cui troppo 
spesso è fatto segno tmpio quel 
dovrei 

Si possono, si devono anzi «ix 
quelle brutture, ma non è nien 
qualcho volta fanno sostare i timiJi © che 

mpro nuocelono al prestigio ed al deenro 
dolla giusti 

Nou tatti aono istrutti, non tutti impar- 
aiali, ed il sentito un magistrato così im- 


| sta sorta d'aureol 


| monte il prestigio di una distinta condizione | 


stizza cho mi produssero lo ult 


Il rispotto ©.la stima vorso il magistrato 
non si limita poi all'aosuo pubblico che siode 
in tribunale od adempie altrimenti il suo 
ufficio,.ama segno aache l'uomo privato che 
in società ed iu tutti i rapporti famigliari 
© sompro circondato da considerazione o de- 
fereoza. 

Nei piccoli centri specialmente, ova tutti 
si conoscono, ovo è più difficile lo stero 
inossorvato © spogliarsi della vaste ufficiale, 
non va famiglia © ritrovo di convarsazion 
che non si onori di ricevere e gentilmento 
aocogliere i componenti dell'ordine giudi- 
ziario. 

Quanti giovani magistrati, beno educati 
ma poveri di censo, dsvono appunto a que- 
circonda lo loro fun- 
zioni, di aver contratti ricchissimi 0 bril- 
lanti matrimoni ? 

1 magistrati cho formavano anticamente 
una di nobiltà, che si diseva la no- 
biltà di toga, hanno" conservato genoral- 


socialo e si trovano facilmento a contatto | 


l’or offetto di questo stato di coso e por- 
cliò vedono par troppo por lo loro funzioni | 


mano ferrea del potere , dell'esercito @ 
giuatizi, i magiate:ti appartongono 
‘0 quelcho rarissima cocezi 
più conservatore, in altri ter- 
mini, sono ruonerchi 
Non por questo fullissona al loro dovare, | 
non per queto sono clericali o nemiei di 
buoni citta 
, ma non calano lo 
tendenze (4 legalmsato Î0 possono fa 
la clausola di rovisiona cl 
stituziono) ed in ciò si 
sordîto, il quale, sa obbodisce alla leggo o1 
al gororno attuale, specialmonte perchè 0- 
nora o rispotta l'illustre s00 capo, tendo 
iuinai sstza eccezione alla monarchia (0 reslo 
01 imporialo cho ablin da essers) 0 l'af- 
frotta coi voti 
Non è qui il caso cho io mi oscupi di 
politica nè tanto mono voglio trinciare da 
| saccentane a diro quel che sarà dolla Fra 
perché io crudo, che, 
dio, nessùvo possa con probabilità provadora 
ciò che succoderà in qualla razione tauto 
mobile © tanto tra 


Dico impunemente , perahè il rimodio ‘ 


ia è per lo più imprati: 

por l'opinione invalsa nella magistratura 
Atessa cho sia meglio rispondure cul solu di- 
rezzo a quelle villsnio, è gonsralsuento ab- 
bandonato, dal che ne viono cho talvolta lo 


rero cho si facoia trascinars da spirito di 

vendetta, d'astio, d'intaresso persomalc. 
Nulla di ciò avvicno davvero in 1 

© so qualche rara volta accade, è sevar 

mento represso o in via logale 0 cou moti 

amministrativi, como è avvenuto suvento di 


Chi nou ricorda la severo 


condenno che | 


fatto, da tulto un 

cho nom saprei pre 

è più tardi, în modo piano e le 

traverso torbidi e crisi politiohe, la 
vettorà sll'unissono dello’ altre 1 


uarchia costituzionale o con gli Origans 0 con 
altri. 


stato isolamento, ia cui la ropubbtica, 

dicono 0 envlono, forse non a torto, i fran- 
petto agli al 

repoi, © dello difficoltà di alleanze solido 

0 duraturo, cho Joro orva quella forma di 


no © saranno 
salmo dei fran 


Per quanto sttualm 
ta contro la Prus 


negli ultimi | 


towpi dell'impero ? Ebbano, nè casi, nù al- 
tri per essi soesoro mai per ciò sd ingiu- 

riaro la magistratura. 
Le quanto volto non si sono da questa 
ja materia civilu, vuoi in 


avvenissaro 
vie di fatto 

0 4pregevoli parole contro î magistrati? 
Non vo' dire porcit cla tutti 

sinao pasta di zuschero 0 che chi si vode 

colpito da una sentenza, che stima ingiusta 

@ Iroppo severa, non si risenta e non im- 

prechi talora ai suoi giudici 

è suosedo ovunque, tant'è 

gio cho si lunno 

per malodire il proprio giudice; ma d 


oru di tempo 
quo 


riudirla, o se avesso dato un secondo 
concerto, avrebbe soddisfatto il voto 
di tutti i caltori della buona musica, In 
alcuni pezzi mi parvo ‘suporiore alla 
Joel, tanto © si meritamente applaudita 
qualche mese fa; la signorina Rilke ad 
un vigore quasi ugualo a quello della 
signora Jaell unisce, a tempo opportuno, 
una grande delicatezza di esecuzione. Il 
suo concerto è stato uno de' più impor 
tanti della corrente stagione, 

Insieme al diluvio dei concerti seguita 
pure il diluvio delle pubblicazioni. Ma 
queste, come i concerti, cono di varie 
specie, © alcune meritano il più schietto 
encomio. Il behemerito editore Guidi di 
Firenze, giusta Ja promessa fatta © da 
mo accenrata a suo tempo, ha incomin- 
ciato a pubblicare lo spartito della Ve- 
stale di Spontini. Già ne sono yenute 
alla luce tre dispense, che comprendono 
la maggior parto del primo atto. Il for- 
matr è ugualo a quello degli spartiti de- 

li Ugonotti e di altri capolavori pub- 
cati in partitura dallo stesso editore, 
E quantunque, a cagione del prezzo mi- 
tissimo , queste possano dirsi edizioni 
economiche , tuttavia sono condotte con 
grandissima . Con lieve spesa 
gli stgdiosi possono dunque procurarsi 
lo .sparlito per orchestra del capolavoro 
di Spontini, e confortarsi così di non 
‘udire iù teatro, dove gli hanno 

ali i fischiatori del Tordinona, 


a 
|rindpai suo lie , @ giù si 


conero 
sogno italiano 


che il desiderio 
losto negli ani 
| pom si cerci 


| Si vaolo una prova cho le apparsuzo di 
| quieto, di abbandono della riseoma. porsono 
| emsene fallaci 1 Si veda il fuvoro davvero 
immeritato, socondo mo, con coi è stata 
aosolta in Franoia l'opora di un tale 
intitolata: Voyage au pays des milliardì, 
cho ba già avuto l'onore dieci 
dizioni © che può produrre il più gran mulo 
sullo masso, indusundole in errore sul cont» 
do un odio cho tutto 


sava sariamente a rimettere in onore il 
Fernando Cortez. Il pietoso omaggio 
reso_a Spontini con questa bellissima 
pubblicazione , accrescerà Ja stima che 
tutti gli artisti professano da gran tempo 
pel Guidi, uno degli editori che maggior- 
menlo si sono adoperati per l'incremento 
dell'arto, 

La Vestale mi richiama alla Società 
musicale romana ch’ebbe l'onore di ri- 
chiamare in vita quest'opera. La Società 
Stessa prepara quest'anno Un nuovo sag- 
gio pubblico, nel qualo eseguirà l’orato- 
rio di Haendel: I Messia. Esa dà 
prova di un grande ardite accingendosi 
4 questa impresa colossale , ma è certo 
che, 1 riuscirà nell'intento, nessuno po- 
trà contenderle il primato fra lo Società 
musicali d'Italia. E il riuscire dipende 


unicamente dalla buona volontà dei soci, 
giacchè i cori sono ottimi e con l' assi 
duità allo prove possono darei una sor- 
prendente esecuzione del Afessia. Quanto 
alla direzione, vivo tranquillo , perchè 
10 ch'è affidata al maestro Mustafà , il 
cui nome è per sò solo una guarentigia 
di buon successo. Confido adunque che 
per merito della Società romana avremo 
una nuova ed importante solennità mu- 
sicalo, Pensino i soci che si tratta di 
vincere una grande battaglia ;. quanto a 
me, sarò lietissimo di annunziare una 


la lettura, si 

tronse 
tili punture e scurrilità che vi si trorano 
contro l'Italia © gl'italiani, sia perchò lei 
qoeo è fatti , in cui ero stato 
l'anno prima, che mi parvero di ssna piauta 
ed assolutamente contrarii al vero, 


hanno accolto e lo caldoggiano. 

Perdonino i lettori la digressione, chi 
tornarò sanz'altro all'arguiaento nel capitolo 
seguonte, 

Avotro ne Fonesra. 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Merlino, è marzo. — Damolto tempo 
lo tribuno della Camera non erano affolata 
como stamane. La grando colonia 
atoorazia polacca di Berlino non 


‘Stavano all'ordine del giorno duo 
di leggo cho tutti @ due doveano interezare 
sommamento la popolazione dello provinee 
polaocli quale, quantunque numerica 
mebto lu nazionalità led polacca vi 
stiono presso a poco în equilibrio, non camà 
mai della più accanita opposizione contro | 
governo centrale, facondosi in pari tempo 
forto del protesto religioso. 
Nel primo progetto trattevasi dell'o 
dolla lingua tudusca quale lingua ufDsial 
par tutti glî impiegati, tutto le 
@ per tatto lo corporazioni. politi 
nel socendo inveco si proposero dei 
diritto di serre. 
ttar allo Stato nella 
, dei boni dello diocesi cat. 
toliche. I due progetti erano, como ben ve: 
dote, duo supplimenti al Kult 
vi è dabbio che ambedvo lo log 
approvate quantunque la prima 
mandata sil una Commissione la 
è da attondor: 
quando Vos 
I nazio! 


La quisiione dell'introduzione forzosa della 
liugua tedes:a nollo provincu yolaccho è 
ardu 0 Ju è tento più porch? è inse. 


istoro dol suo concutto nei 
qualo spicca l'idea che ogni cittadino pres: 
siano devo essere completamento istruito 
ella lingua tedesca. 
| I polacchi naturalmente ripudisuo codesto 
omoetto, perchè În eso scorgono 
bensi ma sicura della propri 
Per loro il progetto ministeriale nos 


te sionsi poste in | 


Nou era pere 

0 nell'odierna seduta 

i deputati polsochi focero tutti giù forti 
possibili per presurvare la loro prorin 


1 polacchi perché com- 
| battono contro la ragione di Stato, procla- 
{ mata oruda è nuda dal governo prussiano 6 
| col!a quale si mir: 

me della lingua polacca ul territario 
| dell'impero. 


| she d'orinnauzi tutto lo udienza presso 1 tri 
bunali dovramno avere luogo in lingus 

| dessa, cho tutti i processi verbali si redi- 
Geranno în tedesso, cho tuttii d 

si faranno in alemanno. Nessuna sentenza 


——_ _——_—r——- 


un pregevolissimo allum del maestro 
| Vera. Quanto al libro del urio amico F- 
| Mppi, Musica e musicisti, pubblicato 
dall'editore Brigol» di Milano, ne fard, 
prestissimo, sgomento di un articolo spè- 
ciale, Cul Filippi abbiamo avuto fre 
qrenti © vivaci polemiche, ma ci tr 
mo d'accordo su moltissimi puati 
In questo libro sono per così dire 
sunto le sue opinioni su alcuni de'più 
colebri musicisti e sull'indirizzo della 
musica. Ne parlerò con la mia consueta 
indipendenza, ma al tempo stesso co 
l'amore € il rispetto che sento pel mio 
autorevole collega, dal quale ho ricevuto 
appoggio ogniqualvolta si è trattato di 
difendere gl'interemi ola dignità dol- 
l'arto. 


F. D'Ancass. 


P.S. In questo momento ricevo il s 
guente dispaccio telegrafico : 


« Pisa, 12 marzo. — L'Aida È 
Verdi ha qui conseguito iorsera uro 
splondido successo. Venne stupendamente 
eseguita dalle signore Tabacchi e Dostin» 
@ dai signori Barbaccini e Borgioli. La 
signora Tabacchi ha dovuto replicare l® 
romanza. Il maestro Contrucci concertò 
e diresso l’opera egregiamente. L'allesti- 
mento soenico ricchissimo venne assi 
lodato. La Destin è un'Amneris insupé- 
tabile, Il pubblico si mostrò soddisfatis- 
simo dello spettacolo o dell’impresario s- 


Luciano Marzi. » 


\ 
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ia pianta 


di anche 
denti lo 


one, chè 
| capitolo 


nesta 


to tempo 
+ affolla 

doll 
era meno 
dalla Po. 
0 contin 


» progetti 
aterossare. 
province 


Maosa vi 


doll’uso 
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di sorve. 
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s0conda, 
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seni non 
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oteranno 
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è inse» 
olla pro- 
id iu al 
rma che 
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ontro le 
governo 
atto 
no prus. 
istruito 


+ codesto 
a morto 
1 nazio 


® seduta 
ti sforzi 
incia da 
Nol so- 
nalità è 
‘orrà se 
1è com- 


nico 
»blicato 
e fard, 
olo spe- 
wo fre 
ci uo 

punti 
‘o risse 
de' più 
» della 
onsueta 
so con 
vel m 


il rigore del progetto di logge; 
penalità si è voluto fia d'ora co 


giornale per qualche giorno ondo dar tempo 
allo rispettive Giunto è Commissioni di esa- 
minare | progetti di legge pregeatati dal 
Govarao @ gli affari da diseutarei. 

— Prima che fosse chiusa la semione del 
Consiglio dell'impero, la Commissione della 
Camera dei depatati incaricata di esaminaro 
in morione del deputato Prato sulla separa- 
zione amministrativa del Trentino dal Ti- 
rolo tedesso, deliberò di proporre al go- 

eno la erezione a Trento di una sezione 
di luogotenenza , una sazione speciale di 
Giunta provinsiale, un Consiglio scolastico 
separato, eso. Si oredo che i deputati tren- 
gi varie nazionalità, tutti gli atti pub- | tini si torranno paghi di questo concessioni. 

ti si fanno in doppio originale | __ Un telogramme da Ragusa, 9, dei gior- 
I dovunque il governo si | ny}i austriaci, reca che Gorauzk: 
lo condizioni linguleti= | pryvigionata da Selim pascià per tre.mi 


nessuno stato poi l'uso 
PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


è oggelte di colpa o di 
flessione non 
atessi sostamitori del 
La tombola a benefizio della Lega per 
| riatruzione del popolo ha chiamato un 
mero immenso di gento tanto sulla piarza 
| del Popolo, ove si estraeva, come. sullo 
Jo. sanza parlare dei dopulati polacchi che | piazze di Venezia, di Ponte e di Termini, 
{eoirearono il goreruo con furibonda vio- | ove ai comunicavano i numeri cetratti. «ol 
zo del telugrafo. 
La prima tombola di L. 2000 è 
dal si 


‘ala Liagoa alemanna. 
ica furono però i soli polacchi che lot- 
" una leggo, la quale darà 00- 


d cui è 00) 
» ì sonti 
1151 fù elementare equità, Nel Belgio ed 


dela i paesi ovo la popolazione è com- 


vecchio 
ro a difesa dolla leggo gli onor. 
Witt îl prof, Sybelo l'on. Hundt von Haf- 


tulto gro- 


di popolo è 
‘estrazione è 
riscontro 


non può desidurare cho ol- | 
lia provin- | accaduto 


meri è atsto fatto con sollecitudino c 
inudonaro ogni diritto politico e di doveri cisiun 
tere alla buona fede ed al grave di- | ll cousigliore Armellini prosiode:a in- 
‘udio degli interpreti nei suoi atfari pri- | siome ad alcuni membri dol Comitato delia 
la Joggo nella mo- | l.>ga alla estrazione. 
prussiana, il govrao imperiale po- | La folla di cui era piena la piazza de! 
trà vntar un caso di precedenza per I'Al- J0 effetto, guer- 
sia e por la Lorena; fort. di coso, egli 
ton tarferi, coma già si prevede fin d'ora, | -Appona 
di ehieorno al Roishstag l'estensione alla conto dell'incesso fatto, lo pubblich 
proviacio oltre il Reno. } 
La proclamazione della logge sull'uso cb: 
Mligaiorio od ess'usivo lingua ted. 
‘atto il territorio della monarchia pru 
storica jmpor- 


Il Rinassimento v lo conù 
dell'Italia sull 


sogna un momento preparere l' 


1a nello sviluppo della toa della conferenza tenuta oggi dal jr 
La storia eiamo ne sarà Il giudi fessore T. Ciampi nella Scuoia su 
è paro opporluno di pamarvi sopra con ua ' fossile, ella uale interven 
Reise e lesa farghorita insiomo a moltissime si 
Poco vi 
discussione sulla leggo intorno 
liacea dell'ammialstraziono dei beni dio- 
flani cattolici. Un solo argomento nuovo 
‘eso innanzi dall'on. Reichenspergor su- 
scita una speci ed è il divano 
trattamento assai più autonomo che la nuova 
cositazione ‘con 
peta piustizi 
stoici. lu tutto il 


| allo donne i 


ratore nella sottoporta stra 
cui procipitò fu 
minuti dopo la cadu 


Dopo l'utraz 


a0no gi 
uovo leggi acclesiasticho. Anche gli 0: 
imi, La loro veemenza 
4 por nulla scomata; por un moment 

icunì mesi or sono si aveva creduto 


polo. Non ostauta questa foll 
che ni avava per camminare, i soliti signori, 
cho si direbbe che hanno surrogato le {i 


passioni 

un erroro, Nulladimono s' 

d'ora cha la Jegga passri 

monto ossa sari rinviata ad una Cosmi 
grado la calda ed accanita. lotta 


comodo degli altri invumerevoli passeggeri 
rs particolarmente. 


ateuzo di affolla 
gentilmente quoi siguori cho stanno formi, 


il dì 11 marzo 4870. 
N Barometro è ridotto a 0* e al mare. L' 
torsa della ataziono è di 40,m 65; 
Narometro 1 ioziodi = 7554 
Termometro centigrado 
15,5 — Minimo = 10.1 
fà media del giorno 
— Assoluta = 001 
l, Ovest-Sad-Ovent. 


dora venno servita ln cola: 
sani il duca © la duchessa ri recarono a vi- 
silaro l'imperatore. 

La Camora dei deputati di Prussia | 
nella seduta dol 9 si conupò del bilancio 
dello spesa dell'amministrazione dello ferro- 
vie, Una sario di petizioni d'impi 

terni pel miglioramento dello stipandio 
vennero iu parte rimandato al ministro, in 
parto si passò all'ordine del giorno. 


Vento doi 


coperto la sera e lampi al Sud. 


LOTTO 
Botrazione dell'11 marzo 48% 


Bari 

SVIZZERA ri 

La Gaszetta Ticinese pubblica il seguento | Milano 
dispaocio da Berna 40 marzo: Napoli 


Il Consiglio nazionale, con 61 voti con- | Palermo 
tro 46, deciss di non rimandare la discus- | Venezia 
sione della logge fornsta!o. Torino 70 

Al Consiglio degli Stati contiava la di- 

ussione aulla medesima logge forestale. 

ll governo di Neuchatel indirizzò una ri- 
mostranza al Consiglio foderalo concernente 
la circolare a tenore della qualo la Confe- 
leraziono può disporre degli arsonali e del 
guerra doi Cantoni sensa pai 
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| NOTIZI E. ULTIME lettera del bill sul muovo titolo della re- 


ualo. 4 pino. 
I governi di Vaud, Friborgo e Ginevra 
avevano già inoîtrata tina simile rimostrenza. 
— Leggiamo nello steso giornale. 
lo Wohlhausen (Lucerna), sono abbruo- 
|» notte del 6 al 7 corrente, 22 cme 
tei atatili. 
Ta 'uns nustra corrispondenza Particol-ra 


riescirono eletti a presi 


norevole deputato Righi. 


La Giunta per lo olezio? 


Ale 


letterarie svoltesi na! sesolo XVI è atto il 


iporiore 


Jodovale clio una donna di 
rpo realo apprezzi o intenda il vantaggio 
deila cultura © dia esompio anche in questo ! 4; 


duliu toabola, dalla piazza | i bonaparti 
dal Popolo dalla piazza di Venezia veniva | legittimisti 
giù quest'oggi pel Corso un torrente di po- 

l'imbarazzo 


moso colonnetto demolito , stavano piantati 
sugli angoli dei marciapiedi, con gravo in- 


nicipali in certe circo- 
Lo di persone progassero 


ro il loro cammino, o, como dicoao 
cireuler , non si farubbo cos 
jato al Corso non 


Stato dol cielo. Cirro-camuli sparsi nel di, 


Alla riunione della Gianta delle ele- 
zioni di questa mattina (42) erano pre- 
senti gli onorevoli Mantellini, Di Rudiny, 
Varò, Vastarini-Cresi, Solidati, Samarelli, | argomento. 
Righi, Bonfadini, Macchi, Murgia e Cop- | Il signor 


Procedutosi alla costituzione del seggio, | ni 
idente l'onorevole 
to Mantellini ed a segretario l'o- 


Eoso il risultato della votazione: di bal- 
lottaggio che ci fu nella seduta della Ca- 
mera di lori per la nomina della Giunta per. 


petizioni : 

Votanti 310. Furono aletti gli onorevoli: 
Fano con voti 241, Fonsa 222, Ruspoli Au- 
gusto 193, Bortolueci 190, Dal Zio 456, Secco 
454, Barazzuoli 140, Plobano 45I, Paterno» 
atro Paolo 147, Sforza-Cesaripi 145, Righi 
443, Bernini 142. Rega 142, Maurigi 142, 
Antonibon 441, Focaseiari 140. 


| Gli elettori politici ed amministrativi @ 
| gli oporai del collegio di Piva di Cadore 
ia segno di soddisfazione e di riconoscenz» 
per l'interpellanza che il loro deputato, on. 
| Manfrin, svolso nella seduta della Camera 
del 23 novembre 1875 sui disordini suooo- 
duti nella Dalmazia a danno di operai ita- 
, gl'inviarono, col mesto d'una Com- 
missione, giunta ieri in Roma, un indirizzo 
ffrmato da 3828 cittadini di quel collegio. 
Nell' indirizzo è specialmente rivelato lo 
i soopo di protestara contro alcuno frasi che 
contenevanei noll’indirizzo inviato da cittr- 
dini è impiegati della Dalmazia all'on. Mal- 
dini che noll'interpellanza dell'on. Manfrin 
intervenno a difesa dalle autorità austriache. 
| Oggi l'on.) ha presentato la Co 
missione cadorina all'ou. ministro degli af- 
fari estori per fargli manifesta l'importanza 
che alla tutela efficace degli operai lavo 
ranti all’estero si anvetto în una regione 
| che specialmente nell'Austris-Ungheria ha 
molti emigranti. L'on. ministro accolso assai 
| cortesemento i rappresentanti del Cadore o 
li assicurò cho non vorrà mai meno all'ob- 


suoceduti in giugno nall 

Î clio lo autorità imperiali 

mostrano imo buon zolora a favora | 

dei nostri connazionali ed aggiuuso che so 

rosentomento furono da esse presi rigorosi 

liani che oransi colà 

recati per passaro nella Turchia, lo focero 

ps que) diritto cho ad ogni governo com- | 

pote di preveniro perturbazioni od agita» | 
zioni pericolose. 


Secondo il Zask hrichten , sorive 
il Journal de Genève , il programwa doi 
lavori da esegairsi quest’ sono itardo 
si il..iterà, fino. alla ricostituzione finar- | 
zioria dell'impress, al compimento defini» 
tivo dello linse già incominciato od eseral- | 
tate in parto ed alla costruzione di parco- 
chi grandi cunnels, tra i quali citavsi qualli | 

lin, di Wettiugen, di Leggistein, 

‘sorg, di Dazio Gi di Faido, di 

\ bondo, di Fami e probabilmeuto an- 
0 di Monte Ce- | 


non interrotta di 


sti Invori, cho par ciò occorra di chie- | di re venno subordinato ovvero assorbito 
no, aloun nuovo vor. | dal titolo d'imper 


nol corrente 
samento agli azioni 
parioni. 
— Il Journal de Genère annun: 
Il 18 marzo prossimo, un'assemi 
| rato degli internazionalisti a Losanna. 


i o possessori di obbli- 


per 
gono 


posto sd aesettare l'abolizione imme» 
dello siato d'assedio noì dipartimenti 

Quanto all'amuistia, il 
| signor Dufaure non si opporrabbe a corti 


Da un ponte di una fabbrica in piszza | provvedimenti di clemenza, purchè riguar- 
dell'Indipondonza caddo ieri un povero mu- | dassoro soltanto i delitti politici 
tezza da | 
sho morisso pochi 
+ mentre lo traspor= 


— Il National parla di nogoziati tra i 
logitti;sisti ed i bonapartisti , cho dovrob- 
boro riuseire ad un accordo comune sopra 
| lo principali questioni , rimanendo tuttavia 

distinti i duo gruppi. Avrebbero in animo 
di prepararsi a costituire coi 
coi costituzionali ln maggio- 
ranza, quando se ne presenti l'oc op 
portuna, obbligando la sinistra a ridivantare 


i, | opposizione. Ma sembra ehe questi nego- 


ziati incontrino un grave ostacolo nella 
| legge sopra l'insegoamento superiore, la 
quale i bonapartisti sarebbero in parto di- 
i | aposti a riformare e i legittimisti vorreb- 
boro conservarla intatta. 

— Si legge n 

ho i deputati dol centro destro 

atnti riolotti ed anche i nuovi oletti del me- 
dxsimo coloro, intendano farsi inscrivei 
alia riunione del centro sivistro, ohe co 
tarà quindi cento deputati circa ». 


Ta ricomponsa, seriro la Liberté, doi ser- 
vigi rosi dai comandanti in capo dei diversi 
corpi dell'esercito del Nord, il re Alfonso 
diede al generalo Martinez Campos il titolo 
di duca di Vora ed al generale Moriones 
quello di mareheso di Garate. Il generale 
ii marcheso di 


sarà nominato marsselallo, o, come cl 
in Ispsgna la più alta dignità militare, cr- 
pitano genoralo. Il secondo bastone di ma- 
resciallo che si farà vacante nello stato mag- 
giore dell'esercito spagauolo sarà concesso 
al geaeralo Martinez Campoe. 

1 vonti battaglioni che, qualo rappresen 
tanza dell'esorcito, accompagneranno a Ma- 
drid Il re Alfonso XII, si sono già messi in 
cammino. Giunti neì dintorai di h 
esa vi xccamperanno par due o tre giorai 
4 il ro rimarrà fra loro fino al giorno dol 
solenne ingresso nella capitale. 


CAMERA DEI COMUNI INGLESE 
NUOVO TITOLO: DELLA «AEOINA VITTORIA 


Nella soduta del 9 della Camera del Co- 
il signor Disraeli propose Ìr seconda 


"n 


gina Vittoria di « imperatrice dello Indi 

Il ministro negò che vi sia del mistero 
in questa quistione perchè ' non era stata 
fatta sinora alcuna comunicazione su questo 


Disraeli combattò la mozione 
cho il titolo d'imperatore donoti un domi» 
ilitaro , 0 nogò puro l'asserzione del 
signor Lowo ehe sbbia un significato. non 
buono. Il titolo imparizlo, soggiunse egli, 
non è alfatto superiore al titolo di regi: 

va del Sacro Romano Impero, 
poratore non conferiva alcuna 
i ro, od allorchè gli erar di 


‘Suvabbor disponibili dei fondi suffi- | nesso mai una supromazia sui ro. Allorchè 


Amperiale, 2 
"espremo 
noa implicava alcuna supariorità sugli altri 

L'aguaglizmza dello teste coronate, con- 
tinuò il ministro, è piasamente stabilita, 0, 
fra gli altri argomionti in favore del titolo 
imperiale, ricordò alla Camera che Spenser 
diede alla regina Eliaabotta il titolo d'im- 
poratrioe. 

L'aggiunta al titolo realo che S. M. 

< imporatrico dello Inc 

Quanto all’ obbiezione cho si omettera il 
titolo delle Golonie, il sig. Disraeli ossarvò 
che non v'era alcasa affinità fra le Indio e 
le Colonie. I coloni erano una popolazione 
fluttuante che va avanti ed indiotro, ma si 
componova tutta d'inglesi. Le loro relazioni 
col sovrano erano regolato ed ensi no erano 
interamente soddisfatti. Questo provvedi- 

to era desiderato dai principi @ dalle 
popolazioni dello Tadi 
la Camera a lssolare in disparte 
dizi © di adottare la seconda lottura del 
bill sanza passare ai voti. 

Il sig. Samuelson osservò che non v'erano 
prove che le popolazioni dolle Indie desi- 
derassero che la regina amsumesse il tii.'o 
di imperatrice dello Indie. 

Sir G. Campbell manifestò la w 
afazione per questa innovazione. 

Il sig. Gladstone accordò al sig. Disraeli 
che ln Camera potrebbo darsi forse unani- 
mo, ma a questo scopo sarebbe néccasario 
che il governo adducesse argomenti © ra- 
gioni di maggior peso di quelle finora udite. 
La proposta dol govarno, secondo lui, v 
accolta con diffidenza o mal volentieri nella 
popolazione senza distinzione di partito. 

So le popolazioni indiano desiderava 
cho la regina assumesso questo titolo adi 

jionale, la Camera av: averne | 
lo prove, ma senz'altra evidenza, egli esi- 
tava ad approvare un passo che gli ricor- 
bbe che si govorsa lo Indi vitraria= 
monto. 

Biasimando puro la forma del bill, ilsi- 
guor Giadatone affermò ch'era inesatto 
lorchè dicova che la regina aveva aumunta 
la sovranità della Indio perchè l'atto del 
1858 non feco che trasforire ad essa i ter- 

tori già posseduti dalla Compagnia delle 


soddi» 


indio, ed essa non fu mai riconosciuta da | del 


alcun atto legislativo o giudi 
sovrana di tutte lo Indie. 

Qualo effetto, domandò il sig. Giadstono, 
produrreblio questo titolo di sovrano suli 
condizione politica dei priucipi indipondonti 


dollo Indio ? 

Commentando 5l titolo particolare che 
venne adottato , il sig. Gladstone biasimò 
soriamento una’ discussione impradente od 
affrettata di una questione tanto delicata 
com'è il titolo del sovrano, e confutò com 
argomenti storici l'asserziono dal sig. Di- 
sraoli, cho il titolo imperiale uon suppo- 


quale 


i duo titoli vennero in concorrenza, il titolo 


Il titolo d'impera- 
toro, inoltre, er ivo è non ereditario 
© supponova un'autorità assoluta. 

11 sig. Gladstono terminò, chiodendo mag- 
giorì spiegazioni, altrimenti voterebba con- 
tro la seconda leltura. 

Il cancelliere dello scacchiere disso che 
questa quistiono doveva considerarsi dal punto 
di vista iuglesa o non indiano o non inglese. 
Nou si può supporrs sul serio che questo 

IL avrà una influenza qualsiasi sulla posi- 
ziono dei principi indipendenti. 

Quanto allo prove dei desiderii della po- 
polazione indiana, sir Stafford Northeots 
soggiunso che il vicerò, in una lettera uffi 
| ciale al sovrano di Yarkand, parlò di S. M. 
quale imperatrice dell'Indostan, © diede let- 
tura d'una potizione dei Talookdara di Oude 
che pregavano affiuohè la regina assumessa 
quel litol 

So la regina doveva assumere un titolo 
relativo all' India , era di grandissima im= 
portanza ch'essa non ne asumesse uno che 
potesso, dagl'Indigeni dolle Indio, cesere ri- 
tenuto come inferiore a quelli di altri so- 
vraoi, tanto più che l'imperatoro di Russia 
aveva aasusto un titolo orientale dol rango 
più elevato, cd a quasto proposito il can- 
celliero citò lord Palmeriton, il qualo era 
estremamente goloso in simili materie ed 


TL 


europee. 
La Camera accolse la risposta del'mi- 
nistro con wegni di approvazione. 
Berlino , 11. — La squadra tedesca 
in Asia sarà rinforzata per combattere 
i pirati chinosi. 

Colonia , 4, — Lo acque del Reno 
crescono eccessivamente: Parecchiestrado 
di Colonia sono diggià inondate. 
Versailles, 14. — Il Senato © la Ca- 
mera continuano le verifiche dei poteri. 
Lunedì saranno eletti i seggi presiden- 
ziali definitivi. 

Thiers scrisse una lettera, nella quale 


vodi ni sceso da T7 32/2 
risali a 77 32; sabato sì caddo 

Dopo Borsa, malgrado il dispnoeio di Pa- 
rigi che ci portava nuovo ribamso, le vel- 
laità di ripresa non manearono, e si risalî 
& 77 15 olrea, 

L'intarpallanza sul fallimento della So- 
cietà la Trinacria ebbe un esito so non 
soddisfacente, mon così tristo como si te- 
mova. 

Si aggiunse ancora noa sappiamo con qual 
fondamento, non essere impossibilo un ac- 
cordo tra il ministero e il gruppo degli a- 
mici disertati, e la speculazione trasse ar- 
ftomento da tutto questo a sperare che ferse 
ancora possibile evitare una orisi. di gabi- 
nello. 

Nel prestito Nazionale ai feeoro pochi af= 
farì al prezzo di 54 90 completo, e quello 


VIENNA sa REI di 51.70 lo atallonato. 

É 75) Inutilo il dire come vanise trattato il 
108 55| 19659 | Consolidato turco nelle disgraziato piazze 
2iè = | 283° |cul tocca di occuparsene. Nei primi giorni 
890 — | 890 — |\venno negoziato tra il 2 (5 al 21 32, poi 
9,8 | *,b 7 | andò destinando a 20 92 a Roma, mentre 
Ar 03 20 | 10370 |a Napoli si tonno sul 21 20. Scase in se- 
llé 0 | 11585 |guito fino a 19 82 ed in chiusura potò ele- 

1015] 708 |vania 2006. 
biazionarietà completa e per ultimo ri- 
eri 675] n° basso nei valori Cattolici. Il prestito Blount 


da 78 70 caddo a 78 45; il Rothsobilà si 
aggirò sul 78 95; i certificati sul Tesoro 
omissione 1860.4 rimasero invariati o no= 
minali al prezro di 80 20 ad 80 25. 

Como dicemmo, anche gli altri valori non 
vennero risparmiati dal ribasso, 0 lo azioni 
Banca romana poco trattato rimasero 
offerto sempro a 1350, e per ultimo a 4348 
senza compratori. 

Lo Azioni dolla Banca italiana, dopo aver 
raggiunto. i andarona sempre docli= 
nando 0.scesoro 4. La sera del 
sabato ripresero alquanto e risalirono a 2038 
è 2000. 

Lo azioni dolla Banca toscana senza ani= 
mazione sempro, da 1149 presipitarono a 
4080 offerto. 

Quasi nullo il mercato sulle Banche Ges 
morali, il cho valso a tonerlo tra il 478 
al 477. 


Cona. ingl. da 
Renn 
Turco. . + 


RIVISTA: FINANZIARIA 


L'aportara delle Camere in Francia od in 
Italia , avvenuta nol corso della settimana 
pissata , non diede guari argomento alle 
Borse rispottivo di rallegrarsono. E dire 
che al di qua come al di Jà dei monti, un 
talo avvonimonto era aspettato con ansia @ 
son fiducia come quello che avrabbo do- 
vato, secondo l’opiniono dei più, dissipare 
molte appronsioni, acerascero e rinvigorire 
lo speranzo in un migliore indirizzo delle 
coso pubbliche, preparare, insomma, un av- 
vonire non turbato continuamente da peri- 
glioso contiogenzo! I primi atti di quelle 
Camere soddisfecero allo comuni aspetta 
zioni Basterebbero a provare il contrario 
le angustie maggiori dei mercati nel periodo 
sèltimsnalo trascorso , è la conseguente de- 
premione alla quale tutti i valori andarono 

che il pubblico s'aspettazso ben 
she solo questa sia stata la causa 


soluto lo transazioni, c 
nominali a 000 o 688. 

Il Mobiliare italiano oppose resistenza vi- 
gorosa al ribasso ma gli fu forse anch'emo 
di piogaro, e da 008 si ridusse a (72 a Ge- 
nova ed a 007 50 a Firenze. Nella sora ri. 

f1 corso di 679 a 080. 
[ra i titoli ferroviari, quelli che pagarono 
ll maggior: tributo ul dll suo sita le 
azioni Meridionali, lo quali da 352 caddero 
mano mano ‘fino a 327 per riprendero la 


rimasti ovariti vl (SG La obbligazioni 
h : erovie romano osci!larono tra il 244 50 a 
da ed erge | 1051 sable ir 17 L26510 
lo sario A, tra 3 al 295 50 
dita franoasi ed italinao averao preso a | SarU: ini serie Dai 220 90. 
Le obbli ai Lear Emanuele quos 
ica) jo elozioni complementari ebbero la | 8! ora a 249, ora a 241 30. 
SII di salare gli animi he le altre del | 1 azioni Regia tabaoohi ebbero poche 
20 febbraio avevano tanto commossi. Forse | transazioni e s’aggirarono tra l'840 all'342, 
che il Disazor, salvato dal naufragio in | 19 °Pbligazioni relative invariate sul 545.30. 
quelli, ba polato dare a queste una tinta | LO, ©Pbligezioni Demaniali stazionario sul 
meno iagrats , e la Borsa che îl più delle | 544 Le Ecelesisatioho vul 9%. 
volta tiane all'apparenza più che alla so- 
stanza, ha ereduto di trovare nei nuovi 
eletti un elemento neutralissatore all'azione 
troppo accentuata degli altri. Gli uorcini 
chiamati dippoi a comporre il ministero 


della Società Auglo-Romana pel gas 

al 548. 

I cambi @ l'oro seguirono in senso ine 
verso le oscillazioni della Rendita, epperciò 


ebbe una lunga disputa coll'ambassiatore di 
Persia, il quale aveva dato alla regina un 
titolo inferiore.a quello cui essa aveva di- 
ritto. 

Dopo breve discussione il dill venne letto 
una soconda volta. . 

Riproduciamo, per non essere stato 
pubblicato nella prima edizione del 
foglio precedente, il seguente 


) 


Messina, 11 marz 
fattorino della Banca era 
ito l'anno scorse, rubando cento 
mila lire alla Banca stessa, è stato con- 
dannato a disci anni di reclusione. 


inn 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Innsbruck, 41. — Il gorernato.a , 
dietre ordine ricevato da S. M.l'impera- 
tore, chiuse ieri la Dista per la sleale con- 
dotta della maggioranza dei suoi membri. 

Bukarest, 11. — La Camera dei de- 
putati prese in considerazione il progetto 
della maggioranza della Commissione, il 
quale autorizza il governo a contrarre 
un prestito provvisorio di 16 milioni, 
mediante un'enissione di Buoni del Te- 


soro. 

Il ministero dichiarò di accettare que- 
sto progetto. 
Buenos-Ayres, 40. — I trattati farono 
ratificati © quindi le div pendenti 
To rai Tato pae 

Washinglon, 10, — Il Senato ammise 
il Nuovo Messico fra gli Stati dell’ U- 
nione. 

ll generale Diaz eccita le popolazioni 
di Rio Grande a sollevarsi contro il go- 
verno messicano, 


la Franoia a vista da 108 85 30000 a 108 70, 
poi di nuovo x 108 85. La Lendra a:3 mesi 
da 27 15 s0000 a 27 12 
da 21 70 fooo 21 72, e per ultimo 2 78, 


valorarono un tale ottimismo, e già la 
speculazione in Francia 'acoingeva a grandi 
atti. Ma ai rano fatti i conti sonra l'oste, 
cioò senza il signor Gambetta. La Borsa 
aveva dimenticato che la nuova Azsomblea 
comprendeva una maggioranza che era l'e- 
manazione di quest” uomo , che s'inspirava 
da lui — maggioranza che malo si sarebbe 
rassegnata ad Gn ministero nol quale nep- 
puro uno dei suol avava parte. 

Il vizio od il pericolo dalla nuon 
binazione apparvero manifesta 
timori ridestati, da ciò lo sgomento sucoa- 

Il terreno guadagnato dalla Rendita, 
perduto, la speculazione nuovamente para- 
Îissata, gli affari in generalo nulli, vent'un 
milione di meno nel portafoglio della Banca 
di Francia, malessere de' mercati di Lon- 
dra e di Germania, ecco i fatti che com 
traddistinsero la settimana. 

In Italia si procedette con vece con- 
forme. Il %iscorso della Corona, nos: ha en- 
tusissmati gli animi o nessuno 
teva entusiammi, ma l'effetto fa piuttosto 
buono o lo Rendite non che gli altri valori 
‘non ne rimasoro insensibili. Ma anche qui 
nessuno sognava che durante le vacanze 


Mercato della scta. — Leggesi nol 
di Milano dell'i1 corrente: #A 

« La situazione del nostro mercato sorico, 
sebbene vi siano stati maggiori affari di 
ieri, manifestò una maggiore dsbolezza nei 
corsi dei vari articoli, comprese questa 
volta anche lo qualità belle e di merito. 

« Le sele greggio però furono ancora 
l'oggetto più distintamente domandato , ma 
a pressi invariati nalle qualità secondarie, 

con qualche leggero bonaficio nelle qua 
lità bello @ di perfetto incannaggio. 

« Il mereato si chiuse constatandosi al- 
cuni acquisti nalle lavorate secondario @ 
bello, fra cui un lotto importante di trame 
classiche e di marea 24120 a prezzo ignoto; 
alcuno altro guoggio fecero puro parta degli 


parlamentari un lavorio segreto si fome turco in quella di airca 
fatto onde spostare le basi della vecchia | ""2! 
maggioranza © spingere i contri verso ai- |< fneilitati, vi fa mag 
mistra per far leva su questa a rovesaiaro il / 6101 disposte a vendere 
ministero ; rovessiarlo proprio in un mo- | She non a comperare; e psr quanto special» 
mento in cui lo più gravi, le più vitali qui- | mente ! corsi del granoturco siansi inviliti, 
ationi richiedevano pe' rappresentanti la me- | POR vi furono sequisti di sorta. per specu= 
zione maggiore abnegazione, maggiore pa- | lazione, ma solo quelli imposti 0 dai biso= 
triettismo, per dargli più forza ed autorità | 82! di consegne 0 dal consumo. 
® dentro © fuori perchè le quistioni steme | _< ! Fisi, ridivenuti flscehi, tendono a ri= 
venissero risoluto col maggior vantaggio e | i, non ostante che i fittabili dai dintorni. 
Svisripeoli cs La elezioni ds' vioe-pre- lo era ea Cs 
sidenti © de' sogratari, furono -i primi ‘atti morce ia mareato.. L'importa» 
quali codesto puovo ente parlamentaro | 30B® da altre provinale riempio ad ‘usura 
anonimo disde battaglia al ministero, e |! vuoto ® paralisaa gii uforzi dell'aumento 
vinse. I mercati n'ebbero d'avazzo per per- | * !!0 coste non bassto su cause di inte- 


sondorsi che anche qui ei camminava sopra 
un terreno malfido, o che la miglior cosa 
a'farsi ora quella di retrocadera, @ porsi al 
avuto” più cha forio possibile. S'intamineià 
ad abbandogaro la Rendita ali' «vsantura 


5 ineme lla Pepi ge ne Gr | 


| 
| 


| 


fi mennetia ALL’ ES 


preziose per tutti i bisogni dell' igiene. 

Aceto di JEAN-VINCENT BULLY, 

tutti gli usi della toeletta, d'un tal favore 
| tutti i più grandi 


f}| contraffazioni : 


È | consimili; 


| camanta. 


ACETO DI FORLETTA = [}(F MAE. mr mett] canisgnie IS Pons 


(A Geni tor 
Via del Profeti, 12, p. p., Roma e Umberto 
\JEAN-VINCENT ipacenca o iti n n ant rc i GONO GENRE DI ARAN A ROSE TRASPARENTI 


S so 
SOLO ACETO RICOMPENSATO 8 Comete , Mutande, G i INTORNO AL MODO 
%” 


Questo Aceto deve la sua riputazione universale e la sua n° GHi articoli tutti fubbricati in questo Stabilimento non sono per milla 
superiorità incontestabile sopra l'Acqua di Golonia, come sù È ascondi a quelli provenienti dalle più rinomate congeneri fabbriche sia 
tuttii prodotti analoghi, non solamente alla distinzione e soavità 
del suo profumo ma ancora alle sue proprietà estremamente 


del resto 
Besta da solo a 


L'umca cosa che si raccomanda al pubblico : è d'evitare le 


| RIFIUTANDO tutti i laconi ove il nome di JEAN-VINCENT saga a 
| ITTAl de dele i peme I VIATE VINTERE > A chi no fa richiesta. affrancata, sì «podisco franco il catalogo 


Modello della contro-etichetta. 


CHI DESIDERA DELLE BELLE E NUOVE | 


CARTE DA PARATI 


Marple dna ALFREDO LA SALLE 


l'Agenzia A. Taboga, 


Ricomalisitimo Stslilimento speciale in | si diriga in Roma via Muratte 69 (sulla pi::z 


BELLA BIANCHERIA DA UOMO 


netta) 


particolarmente su misura ed in ottima quali 


Parigi che di Londra. a 
cchissima > avariata scelta di fazzolotti in tela ed in battista si 
bianchi cho di fantasia, 
radioso assortimento di Tole, Madapolama, Flanelle, Perelli, ecc. 
x1 bianchi che colorati. 


DISTINTE NOVITÀ PER CAMICIE DA ESTATE i presso l'Agenzia Taboga 


Prezzi Assi. — Puori Milano non si spedisce che contro assegno fer- Î Via Prefetti, 12 p. p. Roma. 


Prezzo L. 2, 40 
Franca di porto, raccomandata 


diversi articoli npociali allo Stabilimento coi relativi prezzi  "ondizioni 
non cho coll'istruziono per maudara le nocessarie mite. 


PASTIGLIE DI CATRAME — 


preparate dal Chimico farmacista O. CARRESI 4 
Firenze, via fi. Gallo, 52. 

La debolezza ed irritaziono dollo stomaco, le bronchiti, ti ) GRIMAULT & C°, Farmacisti 
gatarri polmonari © voscicali, l'asma, mali di gol tr %, StRADA vivmna, Paxcot 
ta ultimo fut quello tous astinate © ribelli ad” ogni altra curi, sono e 
viste cn us dello Partigiio di Catrame: i; Esclusivamente preparata collo foglio del Matico | 

N nali lensol del Peru, injezi i è istata in alcuni 

Ia Roma, farmacie Sinimberghi De- | ti, Air Shan di e oe 
sideri, Berotti, Donati, Bakere .80- | Rorgo 1 A 


‘100) ‘omessem - 
è fnspko 


votmam 1g ov01289"] "I 


rsa "V 


‘Tabo; LI ILIAITT 
32. pi pa oro 5° f Si vondo in tutto le farmacio d'Italia. 
quali sarà accordato lo sconto d'uso. mauli e losta, Napoli, Stradi 


INEST- BAR 
BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO 
dei FRATELLI BRANCA e COMP,, in Milano, via 8. Prospero, N 7 “9 


ti 
Spacciandosi (aloni per imitatori © perferionatori del Fermet-Iramea, avvertiamo che desso non può da nessun :liro essere fabbricato nè perfe perchè vera specio. 

lità dei fratelli Branca e ‘, 6 qualunzoe altra bibita per quanto porti lo specioso nome di Pe Î ed 

Ce rr 'fi G Sbalantne alta bibita per quanio pol lo speci li Fernet nao polrà mai produrre quei vantaggiosi. eat igienici che siottogas 


ia sull'avs so {l pubblico perchè si guardi dalle contraffazioni, avvertendo che ogni bottiglia porta uns etichetta colla firma dei Fratelli 
che la capenii limbrata a secco è alsionrata Bol collo della bottigia® a picola olichotia portonto la stess Srna == R'estetareto patate rn 
per eni il ralsifeatoro sarà passibilo di carcere, © dan 


Roma NAPOLI 


13 49 marzo 1869. 


ade Fi | Noi sottoscritti, medici nell'ospedale Municipale di $. Rot. 

snveni'e | faclo, ove nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli inferni, 

ia del pino BAER. eri costa . | abbiamo, nell'ultima infurista epidemia 7i/osa, avuto campsi 

ola da quali ’ernet- Branco pound prende: di eporimeniare il Fernet dei Fratelli Sranca il 

« 2. Allorchè si ha bisogr bbri periodiche, di'actminisrare per più omi. | Milano. k 

no£ ipo 1 comta) amori, einen ibeomod, iliqiowe ot: | Nei convaloscenti di 7io affotti da dispepsia dipendente dal 
detto, nel modo 0 dose come sepri felicis 


Preparato da LE 
Revulsivo indispensabile 


vgente 


dromti 
A questo appre: 
Hi Francia è dell'Algorio, ed in 
ilistinti dell'Europa. Una seat 
ingrosso, 


dotato al tomi 


"i dottagliato metodo 
czta bottig 


L.A 6, Ai 
vunditari sconto d'uso. Le spese di porto a carico del compratore. 
Ri 


IMEDIO INFALLIBILE 


contro le affezioni di gola e raffreddori incipienti. 


tt. Chi 


ia allo Quattro Fostano, 
jon potersi în buona fedo mettere 


voce) in particolare, guariseon 
per incanto, ed in modo quasi prodigioso con quella polpa amunirabiovel 


2 4 lacilment: 
AI SIONORI MEDICI  FARMACIST 1@ NUOVE LETTURE fil n mipazion, qua di quando 


permet]; APSIA del Dottor | 
REVULSIVO di | 


T è 
celle Uimeten L'erdriet Reboulleau solo preparatore. Lafi prima edizione inglose 
mata Otto a Ù 


2 ASSOCIAZIONE CRI 


orragie, rachitido, artritido, ‘ 
in, miglinro cronica della 


cilment: van soggeui | atonia del ventricolo abbiamo colla sua amministrazione otte- 
do | nuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei migliori tonici 
ama 


qu 
rà l'inconveniente 


LA Scienza DEL LucuaGGio { x casio, gesi semv'e anos, | Utile pure lo trovammo come febbri/fgo, che lo abbiamo 
pena | oe aloe, meglio prevale del Fesmetilramen nell sempre prescritto con vantaggio in quei casi nei quali cn] 
rg dl Crm vemmoutt, | indicata la china. î 
MULLER Dott. CARLO VITTORELLI hi 


po ciò desbo 


nare un liquore sì utile, che non leme certamento la co.rorrevza di MARIANO TOFARELLI, Economo provveditore. 
Sono lo fino, del Dottori — Vittore, Falietti nd Aliri. 


vengono dall'estero. 
« In fedo di che ne rilascio il presento + LORENZO di Consiglio di Sanità 
« Medico primario degli di Roma. » Car. DA, Segretario. 


Direzione dell’Ospedzle Generale Civile di VENEZIA 


Si diebiara essersi «sporit, con vantaggio di aleuni infermi d' questo 0sp:du!s il liquore desominato Permet Mramea: e precisamente in casi di debolezza ed aunia delli 
stomaco, velle quali affezioni riesce un lmon Lonico. Per il Direttore Medico Dottor VELA. 


Fina miele na pei È PREZZO: una bottiglia I. è 50 — mezza bottiglia L. 1 75. 
L. 6 50. Spese d'imballaggio e tras. a carico dei committenti. Ai rivenditori che faranno acquisto all'ingrosso si accorderà uno sconto. || 
hora, 


x Trovasi vendibilo presso l'Agenzia ‘ {| Ta Memmm depo rendita oresv l'Agenzia A. Ta lei Prafotti, 12 


PER UNA ESCURSIONE SCIENTIFICA, INDUSTRIALE, ARTISTICA, ITALIANA 
con appositi Piroscafi da 


GENOVA PER GLI STATI UNITI D'AMERICA 


. in occasione del Centenario della Indipendenza Americana 
PE E DELLA SOLENNE INAUGURAZIONE DELL'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 


di FILADELFIA 


(4 Lugito 1970) 


hanno ceduto fl giunto fat 


per cura di 
GHERARDO 


‘atesso di una 


Tortine Sri Sottoscrizione pel carico dell'ultimo Piroscafo 


mezza quella di otà minore di anni 
3 depositi di tutte le specialità 


di ogni mene. 


BARAB FELIX 


feszione di questo suo miglior 
al suecesso che ebbs in tutto l'univ 


fino prodot 


a ora gioventù d'accordo colla igione o la salute. 
Doj 


digestivo, tonico, ricostituente, gusto 


le indebolita che le acque ferrugi. 
per le persona segua fe 


[fuose © la china. Indicato pella debolezza di 


del di 
Mazzolini «i leggono im questo giermale il 


EAU DES FÉES 


RICOMPENSATA A TUTTE LE ESPOSIZIONI 
rità medica 
loro colore primi 


podio futti i profamiori «o parrucchieri dell'universo, I-M | Louis Hotal. 
Uiciziarei alla Parfamerton des Fées a Parigi, 43, Rue Ri-f | Moe Hotel 
ob; 0.pr la vendita aliogrono, ai signori €, Fiat 


Chimico 
18 036 


pel quale il minimo è fissato a CENTO Passaggieri di prima classe 


i 


Questo stupendo e graudioso Piroscato, della portata di 6000 tonnellate, parato colle bandiere dello Cento Città d'Italia e coi grandi Stendardi Ame 
ed Italiano, salperà da Genova il fl° giugno prossimo. Il viaggiatore vi troverà tutti i comodi desiderabili ed immaginabili. Ogni passaggiero ricev 


por distintivo Ja Medaglia d'argento di Cristoforo Colombo, appositamente fatta incidere. Il Piroscafo arriverà a New-York circa îl 15 Giugno. I pis 
vi saranno-ricevuti con feste ed ovazioni dai cittadini 


posti noi piroscafi 0 sulia fer- 


‘ork al Grand Coitral Hoto], ed 

lito, Ansistonra allo Fonte del | 22" 

’er tro gioroi a Washington sl 20 et 

‘Washington. — B. Per 3 gi razionale, în tutti gli Stabilimonti pubbli 

isbon House, — 7. Per 4 tutte lo Città, 

n Ne i aaa uno Mediee npcolale dell’Amociazione. p 
te l chiarissimo dottor Agostino Bertani, uno dei sottoscrittori, ha offorto la sun nzsistenza gradi 

tutta la comitiva che egli accempagerà per tutto lungo il viaggio indieato da Gonova a foriuo. 


Prezzo del viaggio. 


cli n 
hi — Pel viaggio circolare ngli Stati Unt- 
ullmao. — Vagoni-salons per lo corso di ei 
edoli, ed esperta lango tutto il viaggio. “i 
id adifizî della. Esposizione lat 
i, fa tutti gli opifici, Ovazioni 


a NewYork. —2. Per 10 giorni di dimora in Ne 
icinanre, —3. per 12 giorn in Filadolta al Colln 


Toronto al Quor 
Monreal al $. 


LI ratal Hotel, — 17. Per 4 | sostare compreso Femme 2080 ia oro di cui si dove depositare il 25 per conto all'atto dell [ra 
; du New-York a 7 —2" 19 | toscrizione. 
"i Leods, Londra o Parigi. Cauzione. i 
di Non raggiungendo lo volute 100 Setteseriziesi i depositi versaii verranno integralmente rest 
Totto questo viaggio si compirà in 9®-glermi, dal 1. di Giugno alla fino di Agosto. ting e | 


La chiusura della Sottoscrizione è definitivamente fissata pel 15 marzo corren 


Il Comitato Promotore invita i desiderosi di visitare Filadelfia, a volersi decidere a) giacchè stante la straordinaria affluenza da tutto le parti del mondu, n°! 
i 


le comvalcanemze Dose meno bicchi porrà ALDA quell’ a assicurare i Piroscafi, nè garantire gli alloggi negli Alberghi. 


Bordeaux dopo il parto. — Presse Lire 5 In 
Via $ Paolo 9, Meno: Vendita i 
, Via . Paolo9, Miano. in Rih FIZIONI | 
armuacio Sisiberghi Via Condotti. Ottoni al Corso. Napel Fi aiti incaricati, quali sono pubblicati dai giornali locali, 
ti Toledo, Firenza, farcia Resle Astrua, 


10, 20 Febbraio Pel Comitato Prumotore dell'Associazione Cristoforo Colombo: A. REPETTI, Segretario dirigente. 
% 


3 isioni sì ri ; Ping. AUGUSTO ENGELMANN, via A. Masseri. — dal si V, \VIZZA, via Bigli, 19 — L'ANGLO-AME: 
Le sottoscrizioni sì ricevono in Milano: trtms”;sp AUGUSTO ENGELMANN, via ignori REPEIOT Co piana Filtra O OI RAVIZZA, Via RIE iva Fiola d se” DÌ 


NB. La Casa Bancaria Figli Weill Schott e €., avverte ch’essa ha preso le misure necessarie per poter sommi* 


Tipografia dell'Ormtone dirotta da Carbone Cesure. nistrare Lettere di credito e Chèques sopra tutte le principali città dell'Unione. 


